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1’( I’ inerzia.

Porteremo: questa volta, ‘il ferro' so-
vra una piaga ‘gangrenosa del nostro
paese.

Vi porteremo il ferro per richiarha.t'ne
a vita gli organi paralizzati. Ed invero
le piaghe del corpo sociale non sono
dissimili di quelle del corpo umano. Che.
é, difatti, la piaga se non la inerzia delle
parti? se non -la privazione della vita?

—Tornare ]’aaim’tri, che & quanto dire"
garte inerte é sanare .

tornare Ia_. Vllﬁa -?Ilﬂ“
la plaﬂa er opera_del medico. --Serru:-
teremo il [paragone , I analogla € per-
~felta. , ' Po e

Il medico ha due vie, due metodl,
0 1'uso* del simile, o del dissimile, alla
inerzia, provoca inerzia fino a produrre
tal vuofo di vita da cagionare nelle parti
circostanti la necessita dell’ equilibrio ,
e perd da richiamare nella parte inerte
l'attivita;—o alla parte inerte provaca
direttamente I'allivita, e fa risorgere la
vita. Fra moi I'inerzia ha invaso la testa
ed il"cuore " del nostro paese.

“ 11 "corpo cittadino é afflitto da questa
plaga. Non v ha partito che non abbi
i suoi mem, bisogna adunque ritornare .
la wita, dove ¢ é la morte. . .

‘Noi siamio in Ilaliay ma wiviamo in
Italia? Qual contingente fuor che’quello
:mposwm dalla. forza noi- diamo alla na-,
. ziond'
le apprestlamo ? e un paese se_ di 30 m.
ctttadml, una prnvmc:a di 250 m. do-
vrebbe_ e potrebbe .avere una forza pro-
pomonala :

L gioventa d’una provincia ch 250
mwila citfadini dovrebbe essere una forza'
per T'avvenire da pesare di molto nel Ja-
voro, universale-nazionale. Se al vecchio
pud tol!qt_'ar.s_l._l_.a:sﬁducm nel trionfo delle.
idee dell’avvenige, se al vecchio puo- tol-
lerarsi: lostupidotindifferentismo:, ‘nonb

7 Qual contmgenle di_lavoro noi |

pud né deve considerarsi meno che un
delitto pel giovane, I’ inerzia. :
™. Eppure il nestro comune, la nestra
fanno professione di studii', lo" studio
come mezzo di guadagno, & ]’egmsmo
che partoriscé 1’ immoralita...

individuale é regolato. tutto. intero: il si-
stema che ci regge e governa.....— Ver-
ra giorno, e a questo deve tendere.il la-

in cui i+ Comuni-e le: Provincie/acqui-
stando la loro piena liberla, ordineranno

| puﬁﬁhca Tﬁﬁ“nﬁ”"ﬁ‘rmma

.f—l"m fie_dalle

e oD i cerca crear.citladini,
ma uomini di pmgesmnﬁe, il paese avra
parassiti. ‘ogni; giorno. di pitt , parassiti

che prendono. -

- Dio; diceva il G:oberl: 08 1! pnmo
egowm, la societa,’ aggiungiamo .noi, 8,
e dev’ essere, la prima egoes&a,.

Credete voi che la societa deve istrui-
re I' individuo, deve appreslargh tante
cure, deve aprirgli i suoi segreti per lo

educa per sé, istrumisce per avere indi-
vidui che la faccian prosperare e cam-
minare,” essa, in.ba parola da 100 al-
I’ individuo, .perché esso possa render-
glleue 1000. L U el

- La mrssmne dl ogm mdl iduo, la mis-
s:one che, sovraneggia. ‘ogni-altra,, @ il
lavoro’ cittadino. Ma:la nostra: gioventi
tanto prontaalle armi ‘nelle grandi ini-

tempo’ della ‘calma. ;
Dov’ é fra noi quella gi(_iifent'ﬁ' che
studia sui grandi problemi sociali? dov’é

-dio dell’ idea? Anziché sulle. opere dei

!

provincia conta assai pochi giovani.che’

‘Ma la pubblica istruzione é regolata
in -ragione individuale, come in ragione|

wvoro di ciascun citladino, verrad giorno§

che non_dapno. #tin per cento di quel

scopo - di farlo felice ? No..La. societd-

zialive, & si_ neghittosa , 31 merle nel

fra noi Ja gioventu che, apprezza lo stu-

| nostri gra:sdi filosofi, anziché sulle astru- i

se, ma sublimi pagine dei tedeschi, dove
la scienza si é elevata alla sua altezza,
anziché sudar su quelle carte che hanno
creato la_Germania e di essa la prima’
nazione intelligente del mondo, essi si
credono d’aver lo ‘scibile per lo senno’
a‘mente, col leggere e ripetere le ‘insu-
‘lagini del ‘Renan, o i Ilbn del] Ausonw
Franchi.

' La baltaglia di Sadova, e perb I'unita’
e la potenza della Germania, non & nei’
fucili ad ago o in tutte le altre inven-
zioni; la Germania ha una potenza ha

lun*segréto’ che’t

tali non possono raplr]e, egll é Io sti-'
“dio dsila"ldéa “T’ ﬂ‘ smp]"na dall‘ 11ﬂél-

ligenza. "

E finche noi Tion avremo una'gncr-
ventii che s’ intenda el san‘to 800PO
della scienza , finché in Itaha nnn ab-"
biamo una scuo!a., saremp 22 1119111
d’ Ttaliani che pense:emo in 22 n‘.ulmm
di’ modn.

"Bin Italia nna scuola ua!wa. la quals
chiude ig & tuitd 'la ‘scienza del pas’sato
ed ha i ger:m dello’ Awenn‘e in llal‘la
vi ha questa scuola, ma essa ¥'s aFce }l&-
polta come rarita ‘anfich’s sas 0

E alla giﬁv?'e’ﬂui ititelligente della pro-
vincia ‘che noi volgiamo queste parole.
Amici, ‘I"inerzia ci ‘uccide, e ptu I"iner-
zia del’ pens:ero. “Uniamoci m an la-'
voro, mhtmamo una scuola, -3 a.nimaxs

 da_unwsolo’ scopo’, spinti da e Kolo’

principio, lavoriamo con_ gli stessi fern.:
Su quesl.a idea pero Vi torneremo.
Ma se la ngentu é inerte gli'adulti

e vecchi non son da. meno, ché nol

';fh

: possono.

~ Pochi $0n0 coloro che lavorano pel p‘ae-
se, grande il fumero di quelli g;_hg.sp_en-
dendo il tempo per le donne, & il denaro,

pei caffé e pel ‘lazichinetto, non hanno

m po di tempo per po,géi‘é la¥orare in
i ptg;ﬂf dmono llherah

agy s




_basta a potersi dire buoni cittadini? A

& che spingono innanzi,

vuluto potulo e dovuio avere.
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‘e tali vogliono esser ‘tenuti. Tiiberali 23} ﬂkﬁlli) dl-nmrle violenta, ricordiamo Fi-

‘ma che ‘cosa fale voi oggﬁ? giotno per
la libert, per T'unita dafsre‘rltaﬁ&ﬂl h—
tolo di buoni italiani? frénate voile vo<-
‘stre corrotte ‘passioni? fate tutto ‘quanto .
‘67in voi pel vostro paese? ]
'V’'hanno ‘alcuni ‘che hanno ‘affrontati
gli stenbl:, @ la, mitraglia nelle campa-
‘gne naz:ena]l che 1i affronteranno anche
‘domani, ‘e che percio ? questo solo titolo

noi 'sembra di.ne, v’ .hanno: alcuni. uo-
mini:'che on 'sono-ad altro “buoni- che
‘ad ammazzare o a farsi ammazzare, essi
‘sono.buena.carneda.cannone, non. buoni.
'c:t;adnm e
- Guardate i C.anroh, eroi suI campn ed
‘operom LT onesu cittadini sempre, La.
vittoria duna battagha. sta sempre, nel
8 perié preparare né solo queile a pol-
v@;re e mltragha 5010 le _battaglie che
creano una nazione ; il freddo lavoro,
i lavori locall, I educaz:pne I, esemplo
virtuoso e morale di ogni mdmduo,-
$000. hauaglla del bene.. contro 1l male,

ijanghmmom, dicono alcuni_nella .
inerzia, !a.sclamo che il male predomini

a&“&w&w&gﬁare I'es q*mhhno,

e allora. la, we‘a,. [ attivita, deve I'ISG['—
g—a' ﬁ REE CETE . b

No, gndlamo noi, me[uamo 1] ferm
su, questa ‘fiaga. dell’ mama destiamo
cul nostro ]avoro I& mm, e il male sari
tro,gco pju pre‘:lo. 3 : ;

N ;ﬂgrxd:amo agli llOﬂ]ll]l dl ocm co- -
lora -yenile, su smettete anche voi. la.
vostra inerzia, comhattetem cume Noi Vi
combalhamo, entrate nel campo: del la-
yoro, se ne]Ia lotla I'un contro, ]’altro
di fronte a viso scoperte Se noi- earemo
\rm;p diremo almeno fummo Ymtl .ma
lottando, fummo vinti da una_maggio-
ranza di oper_usau_.nan come avvenne
nell uluma. elezione comunale in - cui
fra 800 eleltorl 221 votamno, ed il
paese_ per la’ propna inerzia. dovette.
sul r'e un’ elemento che non.. avrehhe

u scnpo di cmscuno non- [: “che 1l
lavom L' merzza é il dehtta. e
,,La corruzmne che’ parte dalle radici,
hg fat;o comprendere ,agli llOlIll[]l che
Io scopo della vita, il prezzo anm delia
wta q _I‘l, dqnaru ‘e pero v’ hauno llOLl'l][]I
che gon vgvoq]o che _per, esso.
Nm I‘l?ﬂ_{‘dld.m(}? con dolorq, pel, vuo[o
lasc;aw rlco;'dgaipqq E {ppa Lo Prestl*
mor[o scunosmutq uqup'r,uﬁlto pmrero 2

ma, grande quanto’ que | Mi iohele F g,ey;a?

suo maestro , anch esso ualunmato e

i [#€armelo-Dry Frosina; Giavanni-Drs Paola; Ans—

0 eletlori: provinciali : la seduta & aperla, i
* vostri consiglieri fanno colezione; dolei, cioc-

llppafl..opresn in una grande intuizione
sulla cattedra di Dritto Penale 2 Paler--
mo - profierire queste parole: I LAvoro'
E IL PREZZO DELLA VITA, e poi meditando
sul'snotavalind qiiesta idea. fuggita quasi
per caso Egli diceva: chiudere tutla in-
tera una riforma sociale. ; :

Elenco dei Consiglieri Provinciali
I ¥ ‘ 5%

CIRCONDARIO DI TmAPANI,

- Irapani.— Girolamo Boe Adragna, Gtovan
Ballista, Fardella, Giuseppe Lombardo Giaca-

.Iane Bne di 8. Gioachino, Anlonino L:par:, i

Avv. Giulio Al

' Monte— Giuseppe Bne Barberi fu Bne Al-

‘berlo, Giuseppe Coppola:fu Luigi, Giovanni

Ernandez fu Bne Antonio. +5:}
Paceco — Onofrio Notar Deluca, 5 a
Marsala— Giulio Dr. Anca, Vincenzo No-

tar Alagna, Federico Spano, Mario Cav. Nuc-

‘cio, Sebast. Cav. Lipari, Avy. Ludov. Anzelmi.,
Favignana— Giuseppe Ali fu Giov. Maria.
-Pantelleria — Avv. Salvalore Macdonald.

-CIRCONDARIO DI MAZZARA.

Mazzara — Vilo Comm. Favara Dr. Se-
,basliano Console.

- Castelvetrano — Gaspare Cav. Palrico. Not.'

Gampobello— Vincenzo Saporilo Gagliano,

‘lonine Dr. Alria Sciacca. ]
8. Ninfa — Dr. Gius. Mistretta fu Simone.
‘Partanna — Dr. Paolo Palera fu Girola-

imo,” Giuseppe Todaro Palera. ;
| 1 Salemi—Alb! Mistrella, Gius. Giacomazzi.

CircoNpanio pr Avcanmo.

Alcamo— Melchiorre Filippi di Vincenzo.
Camporeale — Paolo Polizzi Mangione di
Giovanni, Dr. Gaelano Montana di Giuseppe,
:Carlo Bne: Colonna. Romano di Vincenzo..
: ‘-Cas!euamma're— Gaelano D’Anna,
_Calataﬁmz—Dr Nicolo Mazzara.
Vita — Giuseppe Pampalone.
Gibellina— Salvalore Marlorana fu Stefano.
' Salaparuta— Sac. Gius. Caronna fu Fil.

~Consiglio Provinciale.
=10 genniain 1868-ore 12—

Ad-gmedwm magnum; annunzio vobis;

colalla e pane, a vosire spese! non dubilale
' chi ben princip,ia-ben_ finisce !
Dopo il prlmn allo lmpurlanle de]]a cole-
zione, i consiglieri prenduno i loro posli.
I cons:ghcre pilt_anziano s:ed& da presi-
i dente provvisorio, ed’ essendo il numero Je-
g:ﬂe (é}ano 22) apre la sedufa, Ia quale ha

i

4pl‘!flclpl'0!p0ﬂ Ia elezione del pmsadenle del |
;Gmts;gho.

Si passa alia \'ulazmne, da]la quale rlsulta.

- Giov. /Balt. I‘ardeiia con 12 voli, il quale
‘chiede I&- parola: per dire che, agli amici i
quali con anlecedenza lo avevano avverlilo i
della loro intenzione, lui aveva falto istanza
di non volare per lui, i ringrazia intanto
ma se I' anno scorso polé accellare, queslo
anno per norma di sua vila gli & impossibile,
e perd prega il Consnglm a volere accellare
la sva rinunzia. 2

Il Consigliere Patrico vunle si segua la
volazione per gli allri ufficii, e poi in fine
si meltano in discussione le rinunzie.

Il Macdonald si oppose, facendo conside-
rare che colui che come presidente raccolse
i voli_potrebbe, rinunzigndo a quell” uflicio,
raccorre i voli come vice-presidente, e perd
lui esser d’ avviso di mellere in discussione
la rinunzia del presidente.

Qui incomineia una ‘ciarla . scomposla, cia-
scuno parla in tulli i toni, qual piano e
qual forle, senza ordine di- parola; finalmente
si accella senza forma di. volazione la. rinun-

'zia, e si passa alla nuova scella. Dalla quale

risultd : Mistrelta con 10. voli, Macdonald
con 8, Giulio Ali con i. M.mmmda la’ mag-
gioranza assolula si viene al b.i“ﬂll‘l""]u
dal quale risulla :*Mistrella con 14 voti con-
gt} : . i

Si passa ‘quindi alla elezione del vice-presi-
dente, dalla quale dopo il balloltaggio risulld
il Dr. Lombardo Giacalone.

Anche quesli, per circostanze_di, famiglia,
nnuncmndo , da luogo: ad una -seconda. ele-

 zione, e risulla da questa il Bie Adragna con

13 voli contro 10.
Si passa alla elezione del segrelar:o & Tie
sulla il Cons. Alagna eon 16 voli. & |
Quindi- si- passa a quella del vice-segre-
tario,. dalla quale risulla. il Consigli. Deluca:
con 12, Giacomazzi con 10, Palrico .con 12.
Non avendo. raggiunto nessuno la maggio-
ranza assolula, il presidenle dlce di lornare

-noovamente alla volazione,

11 Cons. 8. Gioacchino domandaila parola
(udite ! udite !). Egli sosliene che la: legge
parla di maggioranza assobila, non. di mel=
i pit uno, (udite! udite }). Nel caso: pre-
senle, egli- dice, il Cons. Deluca fra 24 vo-
lanli ha ollenulo 12 voli dunque (Che inven-
zione, che invenziane ‘prelibata ! Bravo, bra-
vo in verital) “dunque 12 & maggwmnza,
assolula in 24. -

11 consiglio intanto comprese la felice idea,
ma parendogli troppo. spinta. é progressiv
si_mise a.ridere, e, il consigliere ne rise pu-
re lielo e conlento deih sua, brlllanle inven-
zionej —

Intanto passando alla niova volazione pel
vice-segretario risulldo'il'cons. Deluca’ con'18
voli. L' ufficio ' definilivo stinsedia = il Pre-
sidenle ringrazia il consiglio.

Il cons, Bne S. Gioacchino propone la ve-
rificazione dei poteri — Macdonald si oppone.

Adragna appoggia la proposla del cons.
S._Gioacchino. =

1 Presidente melle ai voli Ta' pmpusl.a 8.
Gioacchino, la‘quale & dichiarala di urgenza.

- Essendovi ' due reelamlslper ‘la’ validila di

- | due:cons.:il consiglio: delibera -di discutere

a porte chiuse, esseridovi personalili.



e

LA VITA NUOVA

Dopo lunga discussione viene convalidata
laelezione del cons.’Giacomo Giacomazi
con 16 ‘voli contro 3. o g
-/8i vola per la elezione della Deputazione
la: quale risulta dei seguenti nomi :

Barone ‘Adragna con- voli 18.

- Nuoceior Mario  + » 49,
Ali Giuseppe »oo A8
Palrico Gaspare » 15.
Martorana Salvatore w ' - 1k,

-+ Bne 8. Gioacchino' i 12,

(1a teoria’délla-maggioranza assolula fece i
suci -frulli) ! - S :

Si vota in fine per i due supplenti e ri-
sullano ' Lipari Anlonine ¢ Al Giulio. -

Intanto essendo 1" ora ‘tarda ‘il presidente
scioglie la sedula— e i’ consiglieri vanno a
falli loro. b

Ore 6 p. m; ‘.
- Ad. gaudium. magnum annuntio wvobis,
o eleltorij provineiali..... i vostri  donsiglieri
pratizano vdal prefello..... 'a ‘voslre: spese'—
non dubitate il principio e il fine’ di quesio
giorno, sono arra:per 1 avvenire !

Rassegnﬁ Teatrale

. . DIALOGO _
,UN,ATTORE E ]L_ GIORNALISTA i

!:iﬂs.:Bw-.sua:s'!'a"sseg-nnrzandavauhehﬁf,!"s'oIn'J '

s' & dimenticalo I"esame di qualche bravo
arlista_ed ha erralo. ... :

‘Gior..Lo: so. Avrei dovulo parlare del Bel-

lelli , bravo . arlista:suriutlala: linea , e nel
dramma.e nella-commedia, e quel'che dicevo
del :Colombo: s’ inlendeva del Belletti.—Di-
menticai - allresl Ja-sig.* Adelaide ' Sperandj,
che nelle parti-di vecchia & bravissima arli-
sla, -bgisce; con lale verild da far meraviglia
— Li_dove poi parlai delle Pecorelle’ Smar-
rile, fu un errore di:nome, ‘volevo-dire della
commedia. che porta per tilolo Z* abito ‘non:
fa il monaco. s

AtL. Bravissimo, Intanto- lei avra al cerlo
vedulo come abbiamo dala ragione alle sue
osservazioni.

Gior. Si,'I' ho veduto, :

Att. Ma inlanto da quel giorno i ballimani
fragorosi non ci sono stali. '

. Gior. Cid I' ho vedulo. v

Att. Ma lei sa perché? gli & inulile, la
mi scusi, ma mi.pare che noi abbiamo co-
nosciulo, il. paese.-. : :

Gior. Ciot a dire?-~ 3

Alt. Che il paese ha poco buon guslo, e
amai fracassi. Tl

Gior. Oh! questo mon & vero! -

Alt. Non & vero?" Gliene voglio dare una
pruova dos il 2 fnl i £
“Gior. E quale? 7 v e L
“UAtl In quesla sellimatia ¢i abbiamo rappre-
senlato La Margherita Pusterla, La Fami-
glia del popolano, Il poeta e'la ballering del
Giacomelli, ebbene nella Margherila Pusterla

- produzione malfatta, ma’ appariscente per el-

mi 6 per corazze ; chiassosa-per fracassi di
armi, e per colpi di scena, v'ebbero i suoi di-

sereli ballimani, ¢ molto piii il colto pubBlico
ballé le mani quando vide bultar dalla “for:

lezza in gil,; una senlinella di paglia — Che

ne vuole? -0 10 BT
Gior. Ma era veramente di paglia?
Alt. La mi creda, se fosse slato di carne

non le avrebbero ballule e manil
Abbiamo messo in' iscena la famiglia del
popolano, bella produzione , un ‘pochino ' di
linle caricale , ma bella per fela, e per
iscopo. 5 pt] amp 1
Essa & la sferza. alla, socield , Ia: quale ‘&
sempre pronla a gridare riabilitazione, ma

* ¢he non riabilita mai ; un vomo. & accusalo

ingiuslamente di furlo, & condannalo, compie
12 anni di reclusione , "cerca lavoro ¢ non
lrova chi gliene dia, perché la memoria ‘dei
12 anni di carcere  per furlo non li'dimien-
liea nissuno, & un' amara salira alla carila
degli uomini. : : :

Gior. N& i noslri tempi son meno perver-
si, pill prosunluosi si, ma non pilt progre-
diti. : e

Att. Ed & perd, che quel dramma ebbe
qualche bene, solitario, ma non fu applaudito.

N& pii sorte ebbe la magnifica commedia:

| @ poeta e la ballerina, del Giacomelli.

Gior. Oh in queslo avele' ragione , sono
slalo ad ascollarla. con Ia alleénzione pily ri-
gorosa, di commedie cosi belle.non ne ho ve-
duto che pochissime. J ;

At. Forse non sara dei nostri tempi? forse

“ai rio'slri_ giorni I'ingegno non & pitt infélice, |

forse la miseria ora non colpisce pit 1" in-

gegno, ma. I ignoranza., i-neslri-tempi- ora -

sono d'un allro slampo gli & vero, e pero se
la_commedia del Giacomellj non_rappresenta
ai noslri giorni i caralleri: vivi ma. i morti 5
il collo pubblico perd avrebbe dovuto lodare
I'arlista che I'ha rappresenlalo come fosse
il vero. ;

Gior. Nego mio bravo arlisla Ta supposi-
zione. La commedia non ebbe quel risullalo
che merilava solo per una ragione ed & che

 le ballerine piacciano & {ulli, i piedi ai nostri -

giorni sond 1" organo- dell’ intélligenza, tullo
mula: col ‘progredire dei tempi, 1a'tesla non ha
ora pitt- il suo primilivo ufficio. Bd anzi pa-
re che il lavoro al'quale si aspira sia quello
di' pensare', “anche a macchina , sarebbe un
gran’ passo, ¢i loglieremmo’ quest’ incomodo,

e difalti il lavolino - dello’ spitilisfa ragiona .

invece e meglio della sua tesla,

Figurate: adunque’ se' il puﬁhliéo‘ avrebbe ]

polulo lodare lo' scopo del Giacomielli, & "1a

sua ‘commedia. N& al cerlo ai nostri ‘gidrni |

fa vera “inlelligenza Fia ‘un “eulto ! Ai tempi
andali I'intélligenza liberale, progressiva era
schiacciala, ma se 1“intelligenza scendeva a
patti col potere a discapilo della propria fede,
allora Tintelligenza entrava nel branco, e si
levava in alto.

Ai nostri ‘giorni non ‘& forse lo stessp ?
Filippo Lo Presii ‘intelligenza estraordinaria)
non’ moii 'forse povero neglello ‘e-sorveglia:
lo? e le sue opere non ‘giaceiono abbandos
nale nelle casse della ‘povera st famiglia,

senza’'cheun manicipiosd" Iialia ,*se fion il

governo:y :pensi' @ volerle comperaré’ perchd
esse sono un lesoro di scienza, ed una glo«

ria’ nazionale? Forse ‘che 1a invidia & 1o ‘ci:
lunnia'non lo’ perseguila ancora? Forse the ii
Dr. Giuseppe: Migneco; celebrili sconosciuia
nen & lenulo scome pazzol, .come ai lempi

s passali ? e le;opere sue; piu, volle dislrulle,

qual rnunicipipl,_ qgale_ associazione veramente

| progressiva, ed umanitaria ha tenlalo di far

pubblicare ? Ma né' I uino né T allro avreb-

' bono “muldto 14 1éoro” cioge ‘per quella’ dei

doppi santi "¢ 1" uno & morle & Lasua &
Signa l'altro- vive solilario, e forse dappena
un. pane pei suoi figli. Menire ignoranti ga-
vazzano nell’ oro o negli onori. - i
Alt. To queslo non volevo dirlo. Che vyole

| mio caro, noi poveri atlori_bisogna usar pru-

- denza, sé'Sapesse 2 Volte T'ira che sale agli
- occlii, nel serilirsi‘battere Te mani nelle scioc.
- cherie; ¢ non un bene in' un dialoga it uni
- soliloquio. ben fatlo , e arlisticamente fatto]
| Noi siamo. sollo il pubblico e bisogna con-
lenlar lui. : :

Gior. Si ma pel giornalisia _dalla..gailérlia

alla platea e da_questa alle scene & tullo un
 palcoscenico, e tulli sono” allori, ¢ perd il
 biasmo o'Ja lode quanto conviene anthé 4ilo

allore-pubblico.
At Mi dica , 'prima di lasciarla, '® verp
che una volla; non-so in qual annoj nel rap-

| presenlarsi I' Elisir d’ Amore, vi furano, bat-

timani_per un allore che non canlava?,. ..
Gior. Non & vero, esso era cantante . . . .
ed aveva raglialo. . .. . E chi sovra di luj ?
Att. Nessimo 1 NésSuhot 1o thpith —
arrivederla. i : :

Delizie Loeali: -

In questa settimana, ne]Iﬁmmiﬁiﬂ@;
zione dei dazi consumo é accaduto_quello
per cui il Municipio_ayrebbe fatto..un
casa al diavolo se gli uominj posti; al-
amministrazione di_quei dazi, non fos-
sero. roba ,scel;a-._exp:j_o,fesso;,.per \gareg-
giare in onesla .con, la passata; ammini+
SIRaziong,.. 1. ..iiien o . iz

Fur trovate varie:. bollette;;di-.entrata
segnate, con,,una, cifra,-assai - thaggiore
di. quella: che, fiella; madre: al i 1egistro,
fra le altre;, odue: una'di 42, kilogr.
che nella polizza di entrata era mes-~
sa, in-cifrao e [im lettere e eon? catat~
tere dell’ impiega(o) 7201 kilogrami';
P-altra:-nella: madriceportavi: (comerTa-
prima in cifrel e in carattere) B0 kilogr,
e nella figlia, ossia nella polizza dilen-
trata 500 'kilogr, ooy ohivvor 1

L’ abbiamo- detto ' nel ‘numero \prece-
dente che i controbandi ‘enitrano per-la
finestra, non: per la ‘porta'® = i

Noi abbiamo una banda masicale, Ora
sappiamo che si deve fare il nuovo con-
trattoy ma che? sari possibile’ chef noi
dobbiamo’ avere jutla ‘bandd’ cosi: infel
lice che fa vergogna; una banda. che .
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non ha neppure I'amor proprio,;di, un,
po’ di pulitezza, guardate: glirstrumenti
sudici e sporchi e giudicherete del’mes:
rito ‘di ‘questa -banda, buona 4 fare (in’
aniforme comiinale) le buone-feste in
Natale, in Pasqua od in' gennajo.—Noi
speriamo che la Giunta una delle due,.
o scioglie una banda che non val pulla,
‘0 la ricostitaisce in modo da.gareggiare
‘con una banda~ militare: Denari sprecati
non ne vogliamo, non ‘siam mica ricchi
noi, e i dazi ci' pesano pur troppo.

11 Municipio ha  propostoun_monte
di medaglie pei. benemeriti: pel cholera,,
e medaglie, in, oro,in .argento. ed in
bronzo. :Se: vedeste: 0. cittadini che: pro-
postel-asseconda il grado-di‘protezione-
voi vedete I'oro, I'argento o il bronzo,—
Son popelani ? il “bron7o ; ma hanno
esposto Ta vita, hanno lavorato assai,
piu che il loro dovere d’ufficio, com’é
quel bravissimo guardia urbano Fagiana,
non importa,: & un -papolano, il bronzo
é:troppo: E un; che“so ‘io? uri’amico?
dateci‘'argento. Al segretario. comiriale!
la medaglia' di argento, Ii segretario ¢
1 iostro meritevolissimo amico, ma se
a lui, gpella s, gonviene, a,tuui gl im-
piegati comunali altresi convien- darla,

tutti lavorarono.e. alacremente, e pia del -

loro dovere, e con pericolo della vita,
~ né crediamo,; come Yoi' 0’ uomini della
giunta avete creduto, che con mezza
mesata valga una ‘medaglia. — Oh! se
il 'governo avesse senno , stavolta non
darebbe la medaglia che ad uno solo,
al* Fagiana. - '
- 'E un’ affar ‘serio, - le lettere, i gior-
naliciligiungono ¢on gran ritardo di po-
sla , spesso, e sempre ad ora tardis
sima.=Un solo pedone & impossibile in
Trapani almanco ce ne vorrebbono tre.
E noi preghiamo chi'é di diritto a prov-
vedervi,“0 afarvi provvedere.
-1:La scorsa- setlimana; i nostri-associati
ci perdoneranno. dell’aver ricevuto ‘con
qualche’ giorno-di ritardor il nostro: gior-
nale, neé stata cagione la: mancanza di
francobolli.; 1 )7 L stfa slisn
Il provvido governo:.non tiene nelle
provincie depositi.di-francobolli; un' solo

ve;n'ha a Palérmo, e di esso, come a |

particolare, la  Direzione; della Postase
ne provvede—e perd i nostri associati
ce ne lerranno’ per iscusati,’

L. nostro ‘teatro: ési°mal tenuto' che
faipieta ; il tetto displatea éopieno’ di

T b - ATt
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- macchie e:le tavole; sono sdrudite; ;nei-

- palchia carta: é Jacera, quale: in parte’
e quale ~in: tutto. — Grediamo che vi
piova, o vi é piovuto dalle tegole per-
ché attorno ai palchi alla parte esterna
v'hanno  delle macchié. d’acqua, e tutto
cid non si cura di ristorare, perché la
rappresentanza municipale 's” incomoda
tutta-a, venire ?

Poi quell’ orologio & un capolavoro
di " positura, & messo’ proprio sull’arco
armonico in modo t_h'le é veduto da la
platea e dalla prima fila, e quelli di

seconda, terza e quarta fila non hanno
a vedere?. .: 1 ., ;

- Anche qui I’ esclusivismo ? ma se @
tutla wia la’ teoria: il privilegio—Né
questo € tutlo’, quella ninfa, che t'é
costala , o povero paese, 900 lire di
raccomodalura, € proprio un pezzo da
ammazzarti. gli occhi —.Non -ci si puo
vedere con tanta luce innanzi agli oc-
chi. Né cid é tutto il male che essa fa.
Non' illumina cosi bene come avrebho-
no fatte i lumi altorno, né ci si venga
a dire che i lumi centrali danno mag-
gior Tuce , perché qui il caso & che il
lampadare si frappone a mettd di lumi,
ed .ogni parle non ne vede che metla
di;riverbero—1I palchi- poi-allo-interno

-sono_al, buio—Ed abbiamo. speso 900

lire, e poi si dice che siamo poveri !

Givo e’ Nopiui — Diretlore

Canro Pizzitors — Ger. respons.

- Inserzioni a pagamenfo.
Tllustrissimo Sig. Prefetto,

Il solloscrillo, Capilano del Brich Scooner
Ttaliano, Delfino appartenenie al .Circondario
marillimo di Bari ; non volendo mangare al
proprio. dovere, viene con la presenle a.le-
slimoniarle. i, sensi della- sua immensa grali-
tudine .per le benefiche premure con cui la
. 8. V. IIL.* disponeva i soccorsi dali al peri-
colante naviglio sudetlo insieme a tullo )'equi-
paggio,. quando senza timone e sollo le in-
lemperie piu- minacciose stava ancorato fuori
I' isola -di- Levanzo ‘in halia- della-tempesta.

Se il piroscalo Firenze della sociela Florio
di Palermo, che ha a: capilano Luigi Dome-
nico Trapani; con'a bordo-i. signori Capilano
del "Porlo.-ed 'il Delegalo  Marillimo venulo
danlo . generosamente sul:Juogo in cui peri-
gliava 1I'imbareazione, non riosciva a salvarla
a causa -del..grossissimo mare che rese im-
- possibile. qualunque joperazione , & sempre
debilo ‘di.chi scrive. ringraziare di tullo cuore
i, generosi sforzi: fatli, i, pericoli- aflrontali, e
gl'interessi sofferli del pirvoscafo,suddetto tan-
~1o per danni: riportali nonché per- consumo

di- combuslibile, e lo scrivente si augura che

“Computisteria in

Ella TI1.* sig. Prefello ‘si: benignera di lenere
in.considerazione .questi fatti;

Perd la parle pitt commovente 111,° signor
Prefello. si & I'abnegazione dell’ egregio cav.
Onoralo Benedello , reggenle la Capilaneria
del porto di Trapani, il quale non si slanc
perseverare personalmente all'impresa di sal-
vare naviglio'ed equipaggio; e quando depo
due giorni riusciva a salvare I" equipaggio
capilanalo dallo scrivenle, acquistava pilt le-
na ed accresceva la sua energia purché anche
il baslimento fosse salvalo. — A vincere Ia
rilrosia nala nei marini del luogo dal rischio
divila: che si correva: avventurandosi a rag-
giungere il baslimenlo — Egli - disprezzando

Mullo si melleva alla -testa degli animosi, e

quando disse che sarebbe interyenulo perso-
nalmenle ove pilt correva il pericolo, senza
guardare a nulla, in un subilo si vide nascere
la_confidenza mella possibilila dell’ impresa,,
€ come magicamente , sebbene con sangue
freddo e ponderazione, quell’ impareggiabile
ufficiale provvedeva ordegni, allrezzi e tuile
quanto la provvidenza di un’' inlelligente ed-
esperlo marino sa immaginare al bisogno ,

tanto che dopo nen pochi sfprzi si raggiun-

geva il baslimenlo, e nonoslanle I'imperver-

sare insislenle del temporae si profiltava del-

le momentanee lasciale ed in quei momenti
sempre con la direzione dell'inslancabile si-
gnor Comandante si combinava un timone
posticeio , indi si salpgvano le due ancore
ch’erano in ‘mare e-mesgo-il bastimento a)la
vela dopo alguante ore s riggiungeva queslo
porlo. y

La fedele esposiziorie-dei falli avvenuli ser-
ve per. leslimoniare: la: propria ‘gratitudine 'a
tulle le autorita che gareggiarono nella ben ,
riuscita:impresa nonché ai buroni e generosi
marini trapanesi che vi concorsero coraggio- -
samente, e T'1IL." sig. Prefello si degnera di
accoglierla con quella benignitd ehe lanto lp
dislingue. i iaq e

Aggradisea ‘pertanto ¢li allestati del pity
senlilo e doveroso rispello - )

Nicola Spadavecchia. -

R AT

Di risposta a varii domande presen-
tate per I'ammissione di qualche posto
di quest’ ufficio ; lo scrivente fa noto
che, in seguito a superiori disposizioni,
ogni nuovo posto che vacui, non sara
provveduto che ‘solo in forza di" con-
corso. T T _

Le materie  in"cui verseri I’ esime’
saranno : Lingua Inglese; “Aritmetica’,
portata-doppia e Cal-

ligrafia. gk 02 ;

Chi otterra maggiore numero di punti
nelle tre materie:sara il preferito.
: ; Vincenzo Pappalardo.

A cominciare dal 1° febbraio p. v.

il sig. Egidio Salomone dara un corso

di lezioni di- lingua Inglese e Compu-

tisteria a partita doppia. Orario é ri-

munerazione si discutera di presenza ,

dirigendosi vicolo Carosio n® 9, primo

piano, vicino 1" arco, del -municipio.

1 “Tipografia di G."Mopica Romaro



